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PREZZI STELLARI È allarme per la spesa

quotidiana. Corre l’inflazione a gennaio, al

2,9% dal 2,6% di dicembre, massimo dal

2001. Ma soprattutto volano i beni di consu-

mo quotidiani, quelli

a più alta frequenza

d’acquisto, che regi-

strano un balzo del

4,8%, il tasso più alto dal 1997. Si
tratta di alimentari, tabacchi, car-
buranti, giornali, spese per affitto,
beni non durevoli per la casa, ser-
vizi di pulizia e manutenzione
sempre per la casa, spese per assi-
stenza, e anche spese al bar e al ri-
storante. Tutte voci che nel classi-
co paniere Istat pesano solo per il
39%. Ma che incidono pesante-
mente sui bilanci delle famiglie, a
partire dai rincari record di pane e
latte, aumentati rispettivamente
del 12,3% e dell’8,7% rispetto al
2007.
La rilevazione dell’Istat fa paura e
rilancia, in piena trattativa sui
contratti, le polemiche sul potere
di acquisto dei salari.
Quello che è stato preso in consi-
derazione, spiegano all’Istat, è un
gruppo di prodotti che «ha regi-
strato sistematicamente dal 2002,
con l’arrivodell’euro, aumenti su-
periori, e a volte molto superiori,
al tassomedio». Il4,8%diaumen-
toregistratoagennaioèperaltro il
più alto degli ultimi 11 anni.
Il dato disaggregato dà ragione a
quanti hanno sempre parlato di
«un’inflazione percepita», di un
paniere reale ben diverso da quel-
lo ufficiale, e a chi chiede da tem-
po «dati certi sull’inflazione per
poter condurre una politica con-
trattualeresponsabile»,comeil se-
gretario della Cisl Raffaele Bonan-
ni. Il leader della Cgil Guglielmo
Epifani chiede alla politica «rispo-
steconcrete»,ricordandocheladi-
namica inflazionistica è «tanto
piùpreoccupante,perchèavviene
in un momento di recessione e
non di sviluppo». «Ora anche la
statistica spiega perchè i salari e le
pensionihannopersopotered’ac-
quisto - si fa sentire il leader della
Uil, Luigi Angeletti - La realtà è
che l’inflazione rilevata con i me-
todi ufficiali è pari alla metà di
quellarilevata inriferimentoaibe-
ni di largo consumo».
Il divario tra il paniere tradiziona-
le e quello quotidiano si riduce,
maperleassociazionidiconsuma-
tori non basta. «I rincari - dicono
Adusbef e Federconsumatori - per
pane, latte, pasta e carne sono sta-

ti inmediadell’11%,edhannofat-
to lievitare il conto familiare di
ben 445 euro l’anno. Si aggiungo-
no i prodotti energetici, che stan-
no arrivando a una media di 460
euro l’anno». Secondo il Coda-
cons i nuovi rincari, se non rien-
trassero a breve, si concretizzeran-
noinunastangatadimilleeuroal-
l’anno a famiglia.

Mentresicorreai ripari, ilministe-
ro dello Sviluppo economico isti-
tuisce un numero verde per colla-
borare con Mister Prezzi e il mini-
stro dell’Agricoltura de Castro
convoca gli operatori del settore
lattiero.
Malamappadeiprezzidella spesa
dell’Istat fa girare la testa. Rincari
in accelerazione per la pasta,

+10%(+8,6%adicembre)eperpa-
ne e cereali che crescono dell’8%
(+7,6%a dicembre). Aumenta an-
cheilprezzodelgruppo«latte, for-
maggi e uova», a + 6,5% (+5,8% a
dicembre), della carne (+3,6%), in
particolare pollame (6,7%), e del-
la frutta (+4,8%). In forte accelera-
zioneilprezzodelpesce (+3,6%ri-
spetto a +3,1% a dicembre).

Perdareun’idea:secondoun’inda-
gineColdiretti, le famigliespendo-
no ogni mese 467 euro per gli ali-
mentari (106 per la carne, 84 per
frutta e ortaggi, 79 per pane e pa-
sta,64per latte,uovae formaggi).
E fare la benzina è uno shock: la
verde è aumentata su dicembre
dello 0,4% e del 12,5% rispetto al-
l’anno scorso, il gasolio giusto ieri

ha toccato un nuovo record a
1,331euro,e rispettoa unannofa
è a +15,7%.
Aumenti anche per chi viaggia in
treno (+6,9%), su strada (+5,5%),
inaereo(+8,4%),epuredeipedag-
gi autostradali (+3,8%). Con rare
eccezioni: in calo i medicinali
(-3,9% su gennaio 2007) e gli ap-
parecchi telefonici (-12,4%).
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Meno rintocchi di campane e il caro estinto costa meno
Arrivano i funerali «low cost». La grande distribuzione cambia strategie per aiutare i consumi

PRUDENZA Anche il parro-

co di Vigo Cavedine, un pic-

colo borgo nella valle dei la-

ghi trentini, si è accorto che

gli italiani fanno fatica a

sbarcare il lunario. Incuran-

tedellepolemichesuscitate tra i
fedeli, per le famiglie meno ab-
bienti si è inventato il funerale
a prezzo di saldo: la cerimonia
parte da un prezzo base di 150
euro, ma si può risparmiare
qualcosarinunciandoadalcuni
servizi, scegliendo ad esempio

di far suonare meno volte le
campaneodiabbassare il riscal-
damento e l’illuminazione in
chiesa.
A maggior ragione se ne sono
accorti i grandi gruppi del com-
mercioallepreseconildiminui-
to potere d’acquisto dei clienti.
Se l’Esselunga ha lanciato
un’offerta «paghi uno e prendi
due», alla Coop Italia hanno
cambiato strategia: «Le offerte
sulle scorte hanno impatti mo-
derati rispetto al passato - spie-
ga il consigliere delegato Mario
Cifiello - perchè il consumatore
non fa più stoccaggio: compra
quelcheserveestamoltoatten-

to ad evitare gli sprechi». Me-
glio, dunque, intervenire diret-
tamentesuibenidimaggiorne-
cessità, assorbendo almeno in
parte gli aumenti delle materie
prime o puntando sui prodotti
a marchioproprio, come il latte
fresco venduto a 1,15 euro al li-
tro anzichè a 1,40.
Così la grande distribuzione si
organizza al cambiamento de-
gli stili di consumo: «Se l’80%
delle famiglie fa la spesa in mo-
dopiùrazionale - continuail re-
sponsabilediCoopItalia - esiste
un20%costrettoascelteradica-
li perchè non arriva alla fine del
mese». Si spiega in questo mo-
doil successodeiprodottidipri-
mo prezzo, il consumo saltua-

rio di carne e pesce, e persino
l’incrementodel30%delleven-
dite di farina registrato negli ul-
timi mesi: se l’alternativa è tra il
salasso e la rinuncia, tanto vale
rimboccarsi le maniche e farsi
in casa il pane e la pizza.
Anche i macellai si vedono co-
stretti a correre ai ripari. Davan-
ti «all’allarme prezzi sul polla-
me e sul suino ed al calare dei
consumi», Assomacellai ha
invitato gli esercenti ad «attua-
re tutte le accortezze ed iniziati-
ve per contenere i prezzi, riget-
tandogliaumentichepotrebbe-
ro verificarsi a monte della di-
stribuzione». Un modo per so-
stenere le vendite e per «respin-
gerelestrumentalizzazionicon-

tro la categoria» dei piccoli ne-
gozianti, che ad ogni emergen-
za inflazionistica sono sempre
tra i primi a finire sul banco de-
gli imputati.
Eppure non tocca solo agli ali-
mentari scontare le nuove abi-
tudinidispesadegli italiani.«Ri-
spetto agli anni scorsi, il prezzo
basso è una variabile molto im-
portanteperdeterminaregli ac-
quisti» dicono dalle Librerie
Feltrinelli. Il che vale per le
collane economiche di libri,
ma anche per la musica: «Le
campagnediscontoe lepromo-
zioni sui cd sono sempre più
gradite dai clienti. E sempre più
organizzateda megastore ecase
discografiche». Le vendite ten-

gono,magli scontrinisonozep-
pi di prodotti in offerta.
Non a caso, a vantare fatturati
in crescita sono aziende che del
prezzobassohannofattounafi-
losofia: «Per il decimo anno
consecutivo abbiamo abbassa-
to i prezzi del nostro catalogo,
che nel 2007/2008 sono dimi-
nuiti in mediadell’1,3%» sotto-
lineano dalla catena d’arreda-
mentoIkea. Sugli stessi toniAl-
do Papa, direttore generale Au-
togrillItalia: «L’inflazione in-
terna di Autogrill è meno della
metà rispetto a quella registrata
dalla categoria ristorazione. Di
conseguenza, non registriamo
flessioni di vendite collegate al-
la strategia di prezzo».

Bonanni

Il paniere deve essere
adeguato, le richieste
contrattuali devono essere
in linea con il carovita

L’Istat ha preso in considerazione un gruppo
di prodotti che dopo l’arrivo dell’euro

ha avuto incrementi superiori al tasso medio

Povere famiglie, i prezzi non si fermano più
Inflazione al 2,9% in gennaio. Ma sulla spesa quotidiana l’aumento è del 4,8%. Gasolio record
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Epifani

L’aumento dell’inflazione è
preoccupante perchè avviene
in un momento di recessione,
spero che la politica risponda

Angeletti

Ora le statistiche sono più
aderenti alla realtà e
spiegano perchè i salari
hanno perso potere

Chiamate Mister Prezzi

Alimentari, carburanti, bar e ristoranti
e poi ancora gli affitti e le spese per la casa:

queste le voci più «calde» del paniere

IN ITALIA

HANNO DETTO

Nell’ambito della
collaborazione fra
Unioncamere e ministero
dello Sviluppo, a partire da
lunedì 25 febbraio,
telefonando al numero

verde 800.95.59.59 i
consumatori potranno
accedere al servizio, attivo
dal lunedì al venerdì, dalle
9 alle 15. Segnalate prezzi
e tariffe anomale.
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